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Anche la seconda campagna archeologica in Turchia, diretta da Antonio La Marca, ha dato risultati positivi

Unical protagonista negli scavi di Kyme
Per il futuro si punta ad inserire la zona tra le mete turistiche più importanti del mondo

Carlo Minervini*

Un altro tassello nel complica-
to, ma affascinante puzzle ar-
cheologico di Kyme Eolica. La
seconda campagna di scavi,
guidata ancora dal Prof. Anto-
nio La Marca, docente di Ar-
cheologia classica all’Università
della Calabria, non ha deluso le
aspettative. Confermando che
la turca Kyme è, forse, uno dei
siti del passato più interessanti
mai investigati.

Il prof. La Marca è appena
tornato dalla missione e rispon-
de alle nostre domande.

Se dovesse sintetizzare i risul-
tati della spedizione, quale ag-
gettivo userebbe?
Straordinari. E non lo dico sol-
tanto perchè ho avuto l’onore di
guidare il gruppo di lavoro che
da luglio e settembre 2009 ha
operato nell’area di Kyme. Un
nutrito gruppo di ricercatori di
diverse discipline (c’erano re-
stauratori, archeologi, disegna-
tori, geologi italiani e stranieri),
del quale hanno fatto parte an-
che il Preside della Facoltà di
Scienze matematiche, Fisiche e
Naturali e il dott. Domenico Mi-
riello, dell’UniCal, e diversi col-
leghi dell’Università di Catania,
dell’Università “Federico II” di
Napoli, dell’Università Statale
di Milano e della Soprintenden-

za del mare della Sicilia. L’ag-
gettivo è quantomai appropria-
to per i risultati che sono stati
ottenuti.

Ecco, appunto, parliamo di
quello che la campagna di scavi
ha consentito di ottenere.
Innanzitutto è stato portato
avanti il lavoro di consolida-
mento e restauro del castello
medievale, oggi quasi completo
al 90%. È stato migliorato, inol-
tre, il percorso di visita della zo-
na con nuovi pannelli e con una
serie di interventi (in particola-
re nella zona centrale della cit-
tà) mirati a valorizzare e rende-
re fruibile l’area archeologica di
Kyme, in vista della creazione di
un vero e proprio parco archeo-
logico. C’è ancora altro però. Lo
scavo in estensione nell’agorà,
infatti, ha consentito di indivi-
duare una necropoli costituita
da 34 tombe, poste al di fuori di
una struttura muraria absidata
appartenente ad una chiesa,
perfettamente orientata, con
resti di edifici annessi, e di una
strada che probabilmente attra-
versava la necropoli e di una ul-
teriore porzione del lastricato
della piazza. Le sepolture pos-
sono essere datate tra il V ed il
VII secolo d.C., ma bisognerà
procedere allo studio del mate-
riale ad esse associato per avere
ulteriori precisazioni. Inoltre, si

è individuato un ulteriore tratto
del muro venuto in luce nel cor-
so dello scavo del 2008. Si tratta
di una poderosa struttura larga
m. 0,60, con andamento vaga-
mente parallelo al sacello, com-
plessivamente indagata per m.
8,92 di lunghezza. La ceramica
rinvenuta sembra orientare per
una datazione della struttura
muraria al I-II sec.d.C.

Quali attività hanno visto im-
pegnato il gruppo guidato dal
Prof. Crisci?
Il gruppo di lavoro del prof. Cri-

sci dell’UniCal ha eseguito un
campionamento di dettaglio
che ha interessato i materiali la-
pidei naturali e artificiali rap-
presentativi di tutte le possibili
litologie riconosciute macro-
scopicamente. Per quanto ri-
guarda il campionamento delle
possibili cave di provenienza
dei materiali lapidei naturali, è
stato eseguito il prelievo di n.
16 campioni dalla cava di ande-
site ubicata sulla collina posta
di fronte l’antica città di Larisa.
Altri campioni di argille sono

state selezionate da caratteriz-
zare in Italia mediante indagini
chimico-petrografiche.

Quali altre iniziative sono sta-
te realizzate?
E’ stata pubblicata una brochu-
re su Kyme in lingua turca e ita-
liana con il nuovo logo della
Missione.

Quali iniziative sono previste
per il futuro?
Sarà ripreso lo studio e lo scavo
nei pressi della porta con gli sti-
piti e della cinta muraria di età
ellenistica, che attraversa l’area
centrale della città.

La prosecuzione dell’indagi-
ne sul teatro chiarirà meglio la
destinazione originaria di que-
sta struttura e il suo reale stato
di conservazione. È in program-
ma anche il completamento
dello scavo e il rilievo della tom-
ba a tumulo scoperta alcuni an-
ni fa sulla collina a nord di
Kyme.

Ma lo sforzo sarà finalizzato
a rendere Kyme una meta per i
visitatori al pari delle più im-
portanti città sulla costa egea
della Turchia (Efeso, Focea,
Pergamo). Stiamo lavorando
per questo. Dopo oltre 27 anni
di scavi possiamo dire che la
Missione è riuscita a far classifi-
care quello di Kyme come
“grande scavo”.�

*LAUREANDO IN SCIENZE LETTERARIE

Una delle zone interessate dalla seconda campagna di scavi

Andò e Bagetta in visita a Sendai

Rapporti scientifici
sempre più stretti
con il Giappone
Salvatore Mulè*

L’Università della Calabria ha
partecipato alle celebrazioni
per il 70° Anniversario della
Fondazione della Tohoku
Pharmaceutical University di
Sendai (Giappone). Alla ceri-
monia hanno preso parte il
Prof. Sebastiano Andò, Presi-
de della Facoltà di Farmacia e
Scienze della Nutrizione e del-
la Salute, ed il Prof. Giacinto
Bagetta, Direttore del Centro
di Farmacologia della Plastici-
tà Sinaptica Normale e Patolo-
gica (UCHAD) del Diparti-
mento Farmacobiologico,
dell’Unical. La partecipazione
della delegazione si inquadra
nell’ambito dell’accordo di
cooperazione per l’alta forma-
zione scientifica e per la ricer-
ca Neurofarmacologica, sti-
molato dai Proff. Shinobu SA-
KURADA, Chairman di Farma-
cologia presso il Department
of Physiology and Anatomy
della Tohoku Pharmaceutical
University, e Giacinto Bagetta,
e siglato a Sendai il 12 Settem-
bre 2008 dal Magnifico Retto-
re dell’Unical, Prof Giovanni
Latorre, e dal Presidente della
Tohoku Pharmaceutical Uni-
versity, Prof. Motoaki Takaya-
nagi. Infatti, accanto alla targa
di congratulazione che è stata
consegnata dal Preside Andò
in memoria dello storico even-
to, la visita ha avuto anche co-
me missione quella di finaliz-
zare iniziative in itinere di alta
formazione scientifica e tec-
nologica previste dall’accor-
do. In particolare, al Presiden-
te Takayanagi è stato conse-
gnato l’invito per una visita al
Campus di Arcavacata antici-
patoria del Workshop Interna-
zionale dal titolo “Molecular

Targets for Novel Pain Thera-
peutics”, che si terrà in Cala-
bria dal 22 al 24 Settembre,
2010. Il workshop, organizza-
to anche con la collaborazione
della Facoltà di Farmacia
dell’Università Magna Graecia
di Catanzaro, metterà a con-
fronto dottorandi e giovani ri-
cercatori giapponesi e del si-
stema universitario della Cala-
bria che, alla presenza di se-
nior scientists provenienti non
solo dall’Italia e dal Giappone,
ma anche dagli USA, dalla
Gran Bretagna e dall’Irlanda,
discuteranno i risultati dei lo-
ro progetti alla luce dei più re-
centi progressi nella ricerca di
targets cellulari e molecolari
utili per lo sviluppo di nuovi
farmaci per la terapia del dolo-
re e, principalmente, di quello
cronico che si osserva in corso
di tumore, un’area clinica do-
ve questo “unmet need” atten-
de una soluzione dalla ricerca
scientifica. Nel recente passa-
to, proprio nel campo dello
studio del dolore, l’avvio di
progetti di ricerca svolti in
partenariato nell’ambito delle
iniziative di cooperazione
scientifica intraprese dai due
Atenei, ha già fertilizzato l’av-
vio di stages di giovani ricerca-
tori giapponesi come la
Dott.ssa Chizuko Watanabe la
quale, accanto a ricercatori e
dottorandi dell’Università del-
la Calabria e dell’Università
Magna Graecia, trascorrerà
nel corso del 2010 un secondo
periodo di ricerca presso il La-
boratorio UCHAD per lo stu-
dio della Fisiopatologia e Far-
macologia del Dolore del Di-
partimento Farmacobiologico
dell’Università della Cala-
bria.�

*RESPONSABILE UFFICIO STAMPA

Una veduta del campus di Arcavacata

Il filo conduttore del Master in “Epistemiologia, Interculturalità, Comunicazione nel Postmoderno”

Un impegno convinto a favore dei diritti umani
Amalia Tenuta*

Nell’ultimo trentennio la co-
munità umana ha conosciuto
profondi cambiamenti sul pia-
no social-culturale e giuridi-
co-istituzionale.

Alla luce di queste trasfor-
mazioni, è stato istituito, su
proposta della Facoltà di Lette-
re e Filosofia dell’Università
della Calabria, il master uni-
versitario di II livello in “Epi-
stemologia, Interculturalità,
Comunicazione nel Postmo-
derno”.

Obiettivo del master è quel-
lo di fornire gli strumenti per
uno sviluppo senza discrimi-
nazioni, attento ai diritti uma-
ni e all’incontro tra culture.

In questo scenario s’inseri-

sce il seminario “Le frontiere
della democrazia”, tenuto sa-
bato 14 novembre dal Prof.
Fortunato Cacciatore, docente
di Storiografia Filosofica
dell’Università della Calabria.

Alla presenza dei parteci-
panti al master, il docente si è
soffermato ad analizzare in
modo particolare l’analisi criti-
ca del processo relativo al co-
stituzionalismo europeo, che
dovrebbe presentare i tratti
della democraticità.

La nascita di una costituzio-
ne europea, ha evidenziato tra
l’altro Cacciatore, presuppone
il consolidarsi di un popolo e
di un territorio europeo, con-
cetti che di fatto non si sono
ancora perfettamente concre-
tizzati nella realtà contempo-

ranea.
Attingendo alla citazione di

Etienne Balibar (Professore
Ordinario di Filosofia Politica
e Morale presso l’ Università di
Paris X), il docente ha precisa-
to come il principio di territo-
rialità dovrebbe divenire il
fondamento di una cittadinan-
za europea.

Se così non fosse, il rischio è
quello di un fenomeno definito
come una vera e propria «apar-
theid europea», infatti è citta-
dino europeo solo chi ha la na-
zionalità di uno degli Stati
membri.

Gli immigrati stabilitisi da
una o più generazioni sul suo-
lo europeo sono persone che in
Francia non sono del tutto
francesi, in Germania non so-

no tedeschi o in Italia non sono
italiani, dimostrando che man-
ca ancora la democratizzazio-
ne delle frontiere europee.
L’allargamento dell’Unione
europea produce forme quali-
tativamente nuove d’esclusio-
ne.

Proseguendo con l’analisi fi-
losofico-sociologica dei con-
cetti giuridici di cittadinanza e
democrazia, il Prof. Cacciatore
ha concluso auspicando alla
costruzione di un’Europa non
solo intesa come comunità
economica, ma anche come
comunità dei cittadini e delle
comunità: un modello sovra-
nazionale privo di riferimenti
etnici, religiosi, culturali.�

*STUDENTESSA
IN GIURISPRUDENZAIl Preside di Lettere Raffaele Perrelli

Molti visitatori alla mostra di Cams e “Corigliano per la foto”

Suggestivo viaggio in Calabria
attraverso gli scatti del Touring
Laura Palummo*

Viaggio tra le foto, tra i ricordi,
tra la vita di un passato lontano.
Quello de “La Calabria del Tou-
ring” è il paesaggio scorto tra gli
archivi storici del “Touring Club
Italiano 1900- 1960”, a cura di
Luciana Senna ed Elisabetta
Porro. Veduta marina, rurale e
cittadina di una società svanita,
o quasi, che fino al 18 dicembre
occuperà le pareti dei locali del-
lo “University Club” di Arcava-
cata. L’esposizione fotografica è
il risultato della collaborazione
tra l’Associazione culturale “Co-
rigliano per la fotografia”, pre-
sieduta da Gaetano Gianzi, e il
CAMS (Centro Arti Musica e
Spettacolo), diretto dal prof.
Michele Costabile, che grazie al
Prof. Vittorio Cappelli, membro
del comitato scientifico e cura-
tore della Sezione Arti Visive,
mantiene sempre un occhio vi-
gile e attento al territorio. Terri-
torio che Cappelli tende a ride-
finire in maniera piuttosto am-
pia.

La mostra racchiude una cro-

naca fatta di volti, anonimi co-
me gli scatti esposti. Il tema di
questi 49 documenti inquadra il
panorama calabrese, cogliendo
diversi spunti e immagini inte-
ressanti relativi a città e luoghi
diversi, come Corigliano, Reg-
gio Calabria, Cosenza e Rossa-
no.

Sono, infatti, queste alcune
delle città immortalate negli
scatti in bianco e nero. Soggetti

delle foto sono, ancora, vedute
paesaggistiche di paesi in cima
ad un colle, spiagge che ospita-
no bagnanti vestiti in lino bian-
co e coperti da modestissimi pa-
rasole; fontane appena inaugu-
rate, donne al ritorno dal mer-
cato che portano in testa ceste
di viveri e biancheria immacola-
ta; e altre riprese mentre lavano
i panni in riva ad un ruscello o a
trasportare l’acqua in catini fre-

schi di fonte.
E poi la classica frutta estiva,

cornice ideale di un pomeriggio
in spiaggia o in campagna, tea-
tri di selvaggi fichi d’India, cre-
sciuti sulle impervie e rocciose
colline calabresi. Ad affollare le
strade impolverate, carretti
trainati da muli e buoi, compa-
gni di una vita dimessa e fatico-
sa, nelle terre da coltivare; un
patrimonio da ereditare, simbo-
lo di ricchezza contadina. E an-
cora, uomini nelle miniere di
sale, curvi su una vita che ha re-
galato loro solo fatica e lavoro.
Ma a rendere luminosi questi
scorci di vita, ci pensano il sole,
il mare, la montagna, la solare
Calabria dei prodotti estratti
dalla terra. Senza pretese, sen-
za ambizione, con il regolare ci-
clo solare e lunare a scandire le
vite di calabresi della prima me-
tà del secolo. Poi arriveranno gli
anni ’60, ma questa è un’altra
storia, fatta di jukebox, discote-
che, minigonne e vestiti a qua-
dri, a pois, a rombi. Una frene-
sia nell’abbigliamento che, pe-
rò, ancora non è ritratta e scorta
nella Calabria di quegli stessi
anni. Solo vedute che riviste
mezzo secolo dopo, suscitano
ricordi, recenti o lontani, con
l’ambizione di essere un docu-
mento riservato ai posteri.�

*STUDENTESSA
IN COMUNICAZIONE & DAMS

Il Presidente del Cams Michele Costabile

“Il futuro della libertà - Consigli non richiesti ai nati nel 1989”

L’11 dicembre in Aula Magna
Fini presenterà il suo nuovo libro
Venerdì 11 dicembre, il Presi-
dente della Camera dei Depu-
tati, On. Gianfranco Fini, sarà
ospite dell’Università della Ca-
labria. Qui, nell’Aula Magna,
dove presenterà il suo ultimo li-
bro intitolato: “Il futuro della li-
bertà - Consigli non richiesti ai
nati del 1989”. A dare il benve-
nuto al Presidente Fini sarà il
Rettore, Prof. Giovanni Lator-
re, mentre discuteranno del vo-
lume i professori Guerino
D’Ignazio e Antonella Salomo-
ni, rispettivamente Preside e
Docente di Storia Contempora-
nea della Facoltà di Scienze Po-
litiche. Il libro, appena pubbli-
cato per i tipi di Rizzoli, sta fa-
cendo molto discutere. Pren-
dendo spunto dal ventesimo
anniversario della caduta del
Muro di Berlino, ricorso lo scor-
so 9 novembre e giudicato giu-
stamente un evento epocale,
l’autore analizza i radicali cam-
biamenti che il mondo ha vissu-
to negli ultimi anni e illustra il
suo pensiero sul futuro del no-
stro Paese. Secondo Fini, crol-
late le barriere e venute meno

le grandi contrapposizioni
ideologiche, è possibile lavora-
re per una “nuova” libertà. Un
obiettivo per il quale Fini si ri-
volge in particolare ai ventenni
di oggi, «la prima generazione
di italiani ed europei ad aver
vissuto davvero un’epoca di li-
bertà, democrazia e possibili-
tà», che hanno il compito di rac-
cogliere le sfide ancora da vin-
cere affinchè la libertà possa es-

sere un bene sempre più esteso
e diffuso. Sfide che coincidono
con i temi caldi del dibattito po-
litico attuale: dalla questione
sociale all’immigrazione e alla
coesione nazionale; dalla cre-
scita dell’Unione europea alla
necessità di mettere di nuovo la
persona al centro dei processi
economici e politici. All’incon-
tro dell’11 sono stati invitati
autorità, docenti e studenti�

Il Presidente della Camera dei Deputati Gianfranco Fini


